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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

X Legislatura


PROPOSTA DI LEGGE: “Modifiche agli articoli 5 e 7 della Legge regionale 30 luglio 2009, n. 14 - Misure straordinarie e urgenti a sostegno dell'attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale.”
___________
Relazione

Nell’ambito di una politica diretta ad equità nel sostegno dell’attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale, la presente proposta di legge intende unicamente prorogare al 31 dicembre 2018 il termine entro cui è consentita la presentazione di istanze abilitative in materia edilizia, al fine di conseguire gli incrementi volumetrici consentiti dalla Legge regionale n. 14 del 2009.
Si tratta, in buona sostanza, di ampliare, semplicemente,  il termine di validità del c.d. piano casa.

Il motivo di tale proroga, osservato anche dalla prospettiva dei ripetuti provvedimenti legislativi di proroga del termine sancito dal documento legislativo storico, consiste nell’assicurare i benefici delle disposizioni normative in discorso anche ai cittadini che per motivi congiunturali (per esempio la mancata disponibilità economica per intraprendere l’iniziativa edilizia) non siano stati nelle condizioni di avanzare la propria istanza progettuale. 
In assenza di proroga, oppure con proroghe accompagnate a modifiche restrittive rispetto all’impianto originario della legge, si consoliderebbe la valorizzazione del patrimonio edilizio appartenente ai cittadini la cui disponibilità economica sia stata in grado di intercettare con tempestività (ovvero con le precedenti proroghe) le misure di sostegno all’attività edilizia. E ciò rappresenterebbe un’apprezzabile ingerenza dei poteri pubblici nel normale andamento del mercato, a fronte dell’ancora sussistenti finalità individuate dal legislatore storico: rilancio dell'economia mediante il sostegno all'attività edilizia e miglioramento della qualità architettonica, energetica e ambientale del patrimonio edilizio esistente, in coerenza con le norme di tutela del patrimonio ambientale, culturale e paesaggistico della regione nonché di difesa del suolo, prevenzione del rischio sismico e accessibilità degli edifici.

A raccogliere la detta impostazione politico-concettuale adempie la disposizione dell’articolo 3.
Fa coppia con quanto detto la previsione dell’articolo 2 della proposta di legge, trattato in sede di relazione in sequenza invertita rispetto all’articolo 3 della proposta solo per seguire la sistematica della legge regionale che si intende modificare.

L’articolo 2 della proposta, infatti, intende procrastinare il termine del 1° agosto 2016, previsto quale termine temporale di “esistenza” dell’immobile su cui far valere i benefici del c.d. piano casa. In altri termini: il testo originario della legge prevedeva l’accesso ai benefici del c.d. piano casa agli immobili esistenti alla data di entrata in vigore della legge. Con provvedimenti successivi anche tale termine è stato parallelamente procrastinato, con il risultato che ad oggi risulta sancito nel 1° agosto 2016. A ciò si aggiunga, e ciò è previsto dal 2 comma dell’articolo 2, che il concetto di esistenza fisica non sempre è coevo a quello di esistenza giuridica che si consegue, con riferimento alle nuove costruzioni, con il rilascio del permesso di costruire. Al fine dunque di rendere tendenzialmente strutturali gli interventi da c.d. piano casa, si è dunque inteso estendere i benefici della legge ai casi in cui al 1° agosto 2016 risulta rilasciato il permesso di costruire.
È superfluo considerare in ulteriore dettaglio che anche la proposta di tale modifica, cioè al 1° agosto 2017 (articolo 1 della proposta), corrisponda agli intenti politico-economici già trattati con la parte di relazione afferente all’articolo 3.
Inoltre: l’articolo 1 della proposta è finalizzato a consentire una deroga alla disposizione di divieto contenuta nell’ultimo periodo del comma 1 dell’articolo 4, limitatamente agli immobili esistenti al 1° agosto 2015. Il motivo di tale disposizione consiste nel fatto che per il solo anno 2016, ciò prima dell’approvazione della legge di proroga per il 2017, fu consentita la destinazione residenziale anche per gli immobili ricadenti in zona omogenea E. Con la proroga per il 2017 tale destinazione fu vietata. Per raggiungere condizioni di equità con chi nell’anno 2016 si è avvalso di tale disposizione poi eliminata, ed ovviamente per immobili esistenti al 31 agosto 2015, si è inteso reintrodurre la previsione precedente, limitatamente – si ripete – agli immobili esistenti al 31 agosto 2015.

Con l’articolo 4 si provvede a determinare per legge la data di entrata in vigore delle disposizioni proposte, ad evitare sovrapposizioni normative e disallineamenti temporali.

Con l’articolo 5, infine, si propone una disposizione d’interpretazione autentica con valore retroattivo per chiarire, alla luce del valore temporaneo delle disposizioni, che la data di presentazione dell’istanza (“entro il 31 dicembre …”), purché completa di ogni elemento, cristallizza la normativa di valutazione della stessa istanza a tale data, non potendo porsi a carico dell’istante – proprio perché trattasi di norma temporanea – il tempo occorrente per l’espletamento del procedimento amministrativo previsto per il rilascio del titolo. 

Proposta articolata

Articolo 1

(Modifiche all’articolo 4 della Legge regionale 30 luglio 2009, n. 14)
All’articolo 4 comma 1 della Legge regionale 30 luglio 2009 n. 14, aggiungere infine “salvo che l’immobile risulti esistente alla data del 1° agosto 2015”.

Articolo 2
(Modifiche all’articolo 5 della Legge regionale 30 luglio 2009, n. 14)
1. All’articolo 5 comma 1 della Legge regionale 30 luglio 2009 n. 14, sostituire il periodo alfanumerico “1° agosto 2016” con il periodo alfanumerico “1° agosto 2017”.
2. All’articolo 5 comma 1 della Legge regionale 30 luglio 2009 n. 14, aggiungere infine “ovvero entro tale data in possesso di regolare abilitazione edilizia per nuova costruzione.”
Articolo 3
(Modifiche all’articolo 7 della Legge regionale 30 luglio 2009, n. 14)

All’articolo 7 comma 1 della Legge regionale 30 luglio 2009 n. 14, sostituire il periodo alfanumerico “31 dicembre 2017” con il periodo alfanumerico “31 dicembre 2018”.
Articolo 4
(Entrata in vigore)

Le disposizioni della presente legge entrano in vigore il 1° gennaio 2018.

Articolo 5

(Norma d’interpretazione autentica)

L’articolo 7 comma 1 della Legge regionale 30 luglio 2009 n. 14 si interpreta nel senso che la data di presentazione dell’istanza per permesso di costruire, purché completa in ogni suo elemento, costituisce anche riferimento temporale per la determinazione della normativa edilizia applicabile ai fini del rilascio del titolo.

Fabiano Amati
Francesco Ventola
Clausola di invarianza:

La presente legge non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio regionale.
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